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Al f redo Binda, Il p r i m o campione del mondo Costante Girardengo, i l « campioniss imo » de l l 'a l t ro Ieri Learco Guer ra , la « locomotiva umana • Gino Bar ta l i , l'« uomo di fe r ro » 

Gli manca SPUNTA FINALMENTE L'"UOM(> NUOVO,, NEL CICLISMO ITALIANO 

!:a!!!f ts Sul Gardena Ercole il "silenzioso 
ci ha ridato il mito del fuori classe 

| esce dal suoi anni bu i . Da l ­
le tenebre del medioevo 

del la b ic ic let ta appare l 'alba 
del Rinascimento. Un c ic l i smo 
senza i l grande asso cessa di 
essere lo sport più popolare 
e p iù entus iasmante: è soltanto 
una sf i lata di giovanott i suda­
t i che hanno urgente bisogno 
d'una buona doccia. Per t rop­
po tempo i t i fosi i ta l ian i han­
no cercato a tentoni , con una 
f iduc ia commovente, Il nuovo 
idolo. Moser, Def i l ippls, Forna-
ra, Mont i , Coletto, Petruccì? O-
gnl vol ta sembrava d 'aver t ro ­
vato i l nome da scr ivere — sem­
pre p iù grosso — sui car te l l i e 
sul l 'asfa l to delle s t rade. Ma poi 
quei nomi restavano l ì , a sbia­
d i re . B r a v i , b rav iss im i pedala­
t o r i . Mancava loro solo quel la 
cosetta mister iosa, che nessuno 
è mai r iusci to a def in i re , ma che 
— quando c'è — si riconosce a 
p r ima v is ta : la classe. 

Beh, l 'a l t ro giorno la te lev i ­
sione ha r ive la to a tu t t i I t i fosi 
d ' I ta l i a che i l grande asso è 
r inato. Era la tappa di Bosco-
chiesanuova e — una vol ta tan­
to — i l col legamento te lev is ivo 
era perfet to. Due o t re macch i ­
ne da r ipresa piazzate al la ba­
se del la sal i ta f ina le , a 12 ch i ­
lomet r i - lai t raguardo ci hanno 
pe rmess i di seguire i co r r i do r i 
quasi p isso passo, nel momento 
cruc ia lo della gara . Appena i 
p r i m i sono sbucat i dal la cur­
va e nono venut i avant i sul tele­
schermo, mi l ion i e mi l ion i di 
persone, in ogni angolo della 
penisola, hanno avuto un tuf fo 
al cuore. Eccola l i , la classe. 
Che co.»'è, non si sa. Ma che lui 
ce l 'abbia, non c'è dubbio. 

Lu i , E-cole Ba ld in i . 
Stava t i rando come un danna­

to, ma la pedalata gli veniva ro­
tonda e t ranqu i l l a , ment re gli 
a l t r i sembravano sgorbi impaz­
z i t i ; andava in sal i ta e sem­
brava volasse in discesa; g i ra ­
va le gambe come gl i a l t r i , ma 
a ogni pestata la sua ruota fa ­
ceva — miraco losamente — piO 
s t rada. La classe. E ra s icuro 
che durante la sal i ta avrebbe 
seminato t u t t i . In c ima , in fa t ­
t i , a r r i v ò solo. Poi abbiamo avu­
to la con fe rma, a Bolzano. 

Abb iamo di nuovo i l grande 
campione. La brava gente ha di 
nuovo i l suo mi to . 

Gl i manca solo una cosa a 
Bald in i . Una cosa impor tan te . 

Già. è buffo, ma in I ta l ia non 
abb iamo mai avuto un campio­
nissimo sol i tar io. Abb iamo a-
vuto sempre le grandi coppie di 
r i v a l i . Bel loni e Gi rardengo. B in­
da e Guer ra . Coppi e B a r t a l i . 
In tu t ta la sua s tor ia , i l nostro 
c ic l ismo è stato percorso da una 
singolare dia let t ica in terna. Quel 
che manca ancora a Erco le 
Bald in i è propr io auesto: un 
grande avversar io , un avversa­
r io degno di l u i , che gl i renda 
d i f f ic i le ciò che oggi gli vier. 
fac i le , che gli impedisca di v in ­
cere come vuole e quando vuole. 
Abb iamo appena t rova to i l c a m ­
pione e già lo vog l iamo met­
tere nei past icci? I l fa t to è che 
Binda aveva bisogno di Guer ra . 
che Bar ta l i aveva bisogno di 
Coppi. E ne avevano bisogno i 
loro t i f os i : come per i r oman i ­
sti metà dei d iver t imento se ne 
andrebbe se non esistesse la 
Lazio, così i coppi ani avrebbe­
ro provato meno gusto per i suc­
cessi del loro asso se non fosse­
ro stat i successi s t rappat i a Bar-
t a l i . Per non par la re dei mo­
ment i ep ic i , quando i due gran­
di nemic i si a l leavano: come in 
cer t i g i r i di F ranc ia . 

Evv i va Ba ld in i , dunque! Ma 
adesso aspet t iamo l 'A l t ro . Sei 
t u , Nencin i?? Devi ancora con­
fe rmarce lo . Nencin i andrebbe 
bene, è toscano, assomigl ia a 
Bar ta l i , è un suo protet to , men­
t re Ba ld in i è un cor r idore capa­
ce anche di conquistare i re­
cord del l 'ora al V igore l l i . pro­
pr io come faceva Coppi . Sì. an­
drebbe benissimo. Oppure sei 
tu . giovane sfor tunato La Ciop-
pa. uomo-r ivelazione del Giro? 
Sotto, a l lo ra , sb r i ga t i : abb iamo 
urgenza di cost i tu i re i l nuovo 
b inomio, urqenza di r i d i v ide rc i 
in due opposte schiere di t i f os i . 
urgenza di scommet tere e di 
applaudi re e di so f f r i re . T rova ­
t i l 'avversar io . Ba ld in i : convie­
ne anche a te . 

U T. 

Fausto Coppi, i l « campionis­
s imo » di ier i 

/ / primo ''catenaccio,, degli anni infantili - "Gli si levano le parole di bocca con le tenaglie,, - / / sogno delVorologio 
Una faccenda che si chiama orgoglio - Un ragazzone con i polmoni come una caldaia e il cuore a stantuffo 

Una curiosa istantanea di Bald in i scat tata ment re l 'at leta 
si concede qualche minuto di riposo 

1952: 

1953: 

1954: 

1955: 

1956: 

Le tappe eli Baldini 
Per Ercole Baldini le folle sportive 'untino coniato 

oniniut fjli aggettivi più coloriti, le iperboli più fanta­
siose, per Krcoi" titillimi le folle cominciano ad im­
pazzile come impazzarono per Girardengo e per But-
lecchia. per Belloni e per Guerra, per Olmo e per Binda. 
per Burlali e per Coppi. E dell'uomo per cui le folle 
tarmino ad impazzire noi facciamo «ÌHI, in sintesi, la 
storia delle i itlorie. 

L'albo d'oro d> Baldini comincio nrl 1951 allorché 
Ercoli', ancora all'ero, vinse sci corse di paese e fu 
terzo nel Campionato italiano. E la storia del campione 
cosi cont'nu •: 

)* Passato dilettante Ercole partecipa ad una doz­
zina di corse, una ne vince e nelle altre sem­

pre si puizza 
ìw II 1953 è per i! ragazzo di Villanova un anno 

sfortunat >: f in i r tre corse, cade nel Gran Pre­
mio Gfiirlandtna, a Modena, si frattura una clavicola 
e deve restare fermo per oltre due mesi. 

li Baldini fa suo il Giro della Svizzera meridio­
nale dopo aver vinto una tuppn, conquista il 

trannardo della Tarpa d'oro Città di Legnano e stabi­
lisce il nuovo primato dell'ora senza allenatori per la 
categoria dilettanti percorrendo km. 44.820.92. Di pas-
saau'o Ercit'e conquista anche il record mondiale dei 
20 lem. .n 29 26 "2. alla media di 45.295 all'ora. 

{• E' questo un anno di stasi per il campione 
('li-amato alle armi la rigida disciplino d; ca­

serma ed i pr.chis.simi « permessi » In costringono ad 
una a""-tn ridottissima. Due vittorie, comunque. Bal­
dini le conqut. ta egualmente. 

|« E' l'anno di grazia di Baldini dilettante. A 
Copenaghen conqirstu il titolo mondiale del-

l'insegu'mrnto. a Milano fa suo il titolo italiano, a 
Melbourne s!> irrgha il campo nella corsa olimpica su 
strada. Vin^<» -nostre 13 corse, l'8 settembre al Vigore!1-' 
*i accaparra i pr'mati dei 10 e dei 20 km. (m 12'37"2 
e 25'20") e p'V. -I 19. romper l'impresa più clamorosa 
sfrappandn .;d Ar.qm-t'-l il record assoluto dell'ora con 
km.'46.393.61. Lir. un d'Iettante, aveva l'atto meglio d-
Coppi e (/(•'."< cv'atit prod'ne » che giusto poro tempo 
pr'ma asciti a'ibfi^":'ò l'anumn record del t Camp'O-
T>> - <:' mo » 

1QC7* Buttala alle ortiche la maglia del dilettante 
ria!,? ni ]ì<:,-«a c.'.la Leanano AI pr;n?o anno fra 

T « prò > si laun a campione d'ital'a vincendo i G T I 
d- Hnmagna e de'. Lazio 'questo a cronometro) e clas­
sificandosi fra più braci nelle a'tre prove tricolori. 

Vince 'ìioltre •! Gran Prcm o di Lugano a crono­
metro e in copjì.a con Coppi trionfa nel trofeo Barac­
chi, altra corsa ci tic-tac dell'orologio. Sei Ciro d'Italia 
rifiuta aiuto i Gaul per attaccare Nencini e si classifica 
terzo tì'elro a Gastone e 1 nwson Bobet dopo aver do­
minato nella tappa a cronometro di Forte dei Marmi. 

Xel Gran Premio delle Xaz'nn''. nel Gran Premio 
G'nevrn e nel G P. d'Europa e tre vol'e secondo alle 
spa'l" di Anquet'il 

in P?r Baldini si pone ;a necessità di vincere il 
r complesso Anquet'l > e convincersi di avere 

i mezzi pjr giungere vittorioso su qualsiasi traguardo. 
lìitpo e>^erg': ' ìirM a le spalle a l'ar'Qi, Ginevra e 
Rivenna. Erco1e teme : r confronto con l't enfant pro-
d'ùe *. ma rapace cricìie che non può evitare di affron­
tare •' francese e allora si lancia e l'affronta nel < Ten-
d'collo l'r-'-i r.~al t di Foni Per Ercole la corsa è un 
vero tronio: Aniuctil finisce staccato d' 4'5S". La 
vltor a tom-ìca i1 carattere del campione, gli dà fiducia. 
"circzz.i ne: suoi mezz'. Cosi al « via! > del Giro d'ita-
l-a trovamo un Baldini allegro, sicuro, spavaldo. 

l.f imprese del campione al Giro sono storia troppo 
rea n.te p?r essere qui raccontate. Baldini vittorioso a 
Cnmcrio, a Viareggio, a Boscochiesanuora. a Bolzano, 
B'j'ci'ni trionfatore della grande corsa a tappe italiana, 
tutti lo abbiamo ammirato 

Prima di lanciarsi nel « Giro > Ercole aveva vinto 
due tappe del Gran Premio Ciclomotoristico delle .Vo-
- oni e nel Giro della Provincia di Reggio Calabrm, 
prima prova tricolore, si era piazzato secondo. 

A. T. 

1958: 

D I E R C O L E RAI.DINI 
« corridore > h.mno det­
to ni inulti 1 ^wuiuih 

sono st.iti pioni delle Mie itti-
pieve « ciclistiche >. ilei le-
coiil dell'ora, dei duelli en-
UiMustmmli con il fi,incese 
Anqnetil. 

Ma di Ercole Baldini < no­
nio > pochi hanno pallaio Di 
ipie^to * raga/./one > dai pol­
moni conio una caldaia e dal 
cuore ct»nio uno .stantii!fu. po­
chi conoscono la vita, la fan­
ciulle/za. lo gioie e i soe.ii. 
l'i si abitua a coitsuleiaie .eli 
atleti (piasi alla stessa stie.mia 
ili potenti macchine e ci M di­
mentica sposso che l'< nomo » 
e 1"< atleta » sono la ospies--
siono di ima s to^a pei>o-
nahtà. 

K* la vita eh,» insegna ad 
essere atleti e qiiiiuli M di­
venta prima uoinun e poi fuo-
i iclasso otl è la iihelhone che 
alimenta neH'itonio la .sma­
nia di uscire dal china del 
conformismo o. per npoi ta ie 
tutto alle giusta proporzioni, 
dalla piatta e grigia esistenza 
di piovincia. com'è appunto il 
caso di Baldini. 

Ercole ò nato il 26 gennaio. 
del 1933. a Villanova di Forlì. 
dA una famiglia di agiicolton. 

Di carattere chiuso, timido 
fino all'ossessione, con quello 
sguardo .sempre imbronciato 
che pare voglia chiederti con­
tinuamente scusa, il ragazzo 
Baldini cela una volontà, una 
caparbietà ferrea. 

I suoi coetanei, lo deridono. 
lo tengono in disparte. Per os­
si e \m < laido di inente >. un 
ragazzo con il quale non si 
può giocare, perche so vi urta 
involontariamente, sta a chie­
dervi scusa per ore e ore. è 
seccante con la sua timidezza 
e la sua gentilezza. 

Ed Ercole tace, manda giù 
bocconi amaii . Ma dentro di 
so matura la ribellione: la fa­
rà vederp a loro. 

In casa conduce una vita 
noi malo, uguale a quella di 
altre centinaia di figli di con­
tadini: vita fra i campi, sana 
ma con già una spiccata ca-
ia t t ens tua che Io distinguerà 
sempre: o molto più riservato 
doglj altii . si tiene tutto den­
ti" e non si sfoga con nes­
suno. Non chiede niente agli 
alt i i . anche se sj tratta ilei 
suoi genitori, cerca di avete 
ciò che des.dera con i propri 
mezz; 

A se. airi. , allorché frequen­
ta le scuole elementari, lui 
figlio IÌI contadini che tirano 
avanti alla giornata, va a scuo­
la con i quaderni sciolti e 
gli viene fatto di pensare al 
peri he i."ii possa anchegl . 
avere una cartella di finta 
pelle, che fa tanta figura, co­
me il figl.o del mezzadro. Mio 
compaiano di banco. 

E decido perciò d- com­
prarsela. r.sparunando i sol­
di che :l padre gli da per 
(ompei.iisi i quaderni o ì pen­
nini. E" d a n d e la sua gioia. 
nel mettere da parte quei cen­
tesimi giorno per giorno: avrà 
finalmente una cosa Mia. del­
la quale non dovrà ringrazia­
re nessuno, dato che il rin­
graziare sembra tramutarsi 
per Itii in cocente umiliazione. 

Quando tre mesi dopo riu­
scirà ad acquistare la cartella. 
la nasconde nel fienile e non 
finisce mai di rimirarla, di lu­
cidarla, le parla persino e sa­
rà proprio le : la sua prima 
confidente 

Nelle g. ornate di mercato 
:1 padre Io porta a Forlì c i 
Ercole, pur restando a guar­
dia del baroccmo. getta Foc­
ena) a: neso/ : di riparazione 
di bici. Non o ancora la pas­
sione per il «cavallo dj fer­
ro ». ma le pedivelle, il ma­
nubrio, il fanale Ria lo at t i ­
rano. 

A scuola e uno dei più bra­
vi, ma avrebbe potuto figu­
rare ancor di più se — come 
diceva la sua maestra — «il 
Baldini tirasse fuori più spes­
so le parole di bocca >. 

Ma la passione per la bici­
cletta nasce in Ercole, quan­
do. finite le elementari, dopo 
un laborioso consiglio di fa­

miglia. si decide di mandarlo 
al tecnico coinmeicialo. Il tec­
nico si tiovava a Forlì e Bal­
dini vi si locava in biciclet­
ta Ma quale bicicletta' Eia 
passata pinna fia le mniij dei 
suoi fiatoll) ed eia udotta ad 
un ammasso ili ferraglia. 

Eppuie Eicole le ridette vi­
ta: la \ernicio a mimo, la 
oliò tutta, brillava come un 
g i o i e l l o . 

E le pinne corse (s'intende. 
per ìscheizo) Ercole lo lece 
p topno con quel suo * cator­
cio » e i suoi compagni dopo 
lo pinne sfide, non ci prova-
inno più Lo aveva ben detto 
Eicole che gliol'avrebbe fatta 
\ ede ie ! 

Con la promozione alla pri­
ma snpeiioie. il padre decise 
di legalargli una bicicletta 
nuova fiammante. Ercole non 
stava più nella pelle, ina gli 
dispiaceva un po' sepaiarsi 
dalla s u a «vecchia» fida 
amica. Ad Imola il padie vo­
leva acquistarne una da pas­
seggio, mentre Eicolp la vo­
leva ila corsa. 

Ma alfine, grazie anche al­
l'aiuti) del meccanico che ce­
dette la bicicletta ad un prez­
zo più basso che quella da 
passeggio, Eico | e ebbe il suo 

« cavallo da corsa >. Per an­
dare a scuola filava come un 
LIZZO, la strada veniva addi­
rittura divorata dal futuio 
* Eicole nazionale >. Ma con la 
bicicletta vennero anche t pl i ­
nti guai, se cosi ' possiamo 
chiamarli, in famiglia. 

Ercole preso dalla passio­
ne per la bici trascurava la 
scuola. Si iscrisse allo SCAT. 
mia società ciclistica di Forlì 
che lo tesserò come « allievo >. 
E la sua puma corsa, quella 
con la * C > maiuscola, Erco­
le la vinse nel 1951. I ragazzi 
cresciuti insieme a lui. gli tri­
butarono un vero trionfo p per 
Baldini fu la volta di affron­
tare il padre. 

Voleva faro il corridore, non 
se la sentiva di continuare gli 
studi II padre si oppose, ma 
Eicole non mollò: si giunse ad 
un patio. Se la carriera del 
corridore gli sarebbe andata 
male, si sarebbe messo di nuo­
vo a studiare. Nel 1951 Erco­
le vinse sei corse, una dopo 
l'altra. In casa cominciarono 
a piovere trofei: fornelli a gas. 
stufe, apparecchi radio. E 
l'orologio: quell'orologio ohe 
era stato un desiderio lan­
cinante di Ercole, lo stesso con 
il quale i suoi coetanei sì pa­

voneggiavano la domenica in 
paetse. 

Ma. il « là » definitivo a Bal­
dini, lo dette un ex corridore, 
Eraldo Fornari. Ercole fu sot­
toposto al suo esame e For­
ila n, stupito degli eccezionali 
mezzi fisici del ragazzo dis­
se: < Ercole è capace eli qual­
siasi impresa, sta su pista che 
su strada. Secondo me è l 'uni­
co oggi in Italia che possa 
superare i 47 chilometri in 
un'ora >. Il 29 ottobre del '52 
Baldini, pur in non buone 
condizioni fisiche, con 40 di 
febbre, batteva il record del­
l'ora dei dilettanti, alla spet­
tacolosa media di 44.870. 

Anche qui era stata la vo­
lontà, la caparbietà dell'* uo­
mo » Baldini ad avere il so­
pravvento. E questa volontà 
sarà la caratteristica preci­
pua del «corr idore» Baldini 
che pur attraversando perio­
di «ner i» , ha sempre saputo 
ritrovare la fiducia in se stes­
so. anche contro l'altrui sfa­
vorevole giudizio, stringendo 
i denti e unendo in una me­
ravigliosa sintesi le qualità 
dell'* uomo » e l'eccezionalità 
dell'* atleta »: «Tendicollo» e 
«Ci ro» lo dimostrano. 

a. A. 

copto 
N O T I Z I E 

cumdsrrÀ 
DÀ TUTTO-
IL MONDO. 

EXTER 

Non sfuggono al cane gli agenti delle lasse 

0 KXTLR — Un \jmrnne 
l'ir-trmrr iti Ester fui 
«vi<f»*nf(*ni<*nfi' ioni tifiiitfi-
t raviii per tulli ci>U>rn clic 
appjrtpTHiu'ia all'ufficio un­
ii i^lr Menili ' lutriu p m -
^ ire i/'jr un fi ti iijiii tua Te-
il'ìl-irmcnte tutlt t i>a«t(in-
ff. oi/tn i oltii efir pnitu un 
iit/pnfi' <li'lle finti* gli ^i 
MMyriii ronfro «• In inorile. 
Ieri il rniìf lui intiriicato 
una sianiinnn e ti i-nleva 
e'uintniirlo. r n l o che lij sua 
u.i/iji jfin r.'tu si limitava 
\ ilo «(ih .l'ienfi f!rll«» fin­
i r Il rune f <lito ttitttii'tn 
ii-«olfn perche e risultalo 
che III MyftorifKi olia quale 
i;r»*i"ii ruttn Ir riilze rli nu-
lar, altri ri » > n era dir tifi i 
i'rrfiil'ittil<>,)Tii11 tiri locale 
iil/icni i m p o r r 

Giorni contati 
per gli abiti sn misura 
« N>:\V YORK — I «fiTn: 
ili a!s ,biti =u miMir.i "•no 
i '^ ' . il , l'n.i '1,1?., .iintTi-
< A:ÌM MH sperimentando 
..h ti ri nf< 7irin.<ti cn:t un.i 
f.hi.i «.tifi TUA fi . i ' l i i ' j chi 
a 'sumer. inno la t.'-jjlia di 
chi ii indossa «pn/.i bl«'>-
jriio di e«M»ro ronf«zion^ti 
su m-Mir., Fnrsi' /• «nitstn 
i - :,bito :<li i!<- •• p<-r V 
di>mir d i r i n i r a ' i a n u o di­
magriscono rapidamente. 

In Francia le doaae 
in maggioranza 
fl) PARK;l — te finirne 
fr,iT,cc<t riKfifiji'rot.r» il vj 
per centri del r'irjw «"i>f-
trtrr.'c e \ .1 4 del relrìitn 
Tj/i;i>»iuir p<:\.n per le l'i­
rò f. ira 

Una targa 
che porta jella 
« n i .OMKFo\Tf . !V 'Or;- . -
p-i \ R i T I i '"ntr:r. c« -
«•r n i r.\irr.< T,I il; 'affla e\\v 
r c ' i i t n v«.rr<-bbf 'e aulo-
r-»a '.a trnc.-r.o «ruroti. p» r 
r \ i l . r r cì.c \i-r.g* r.f tira­
lo K'~" e Kih appartenuti-» 
a quat t ro macrh.r .e tu t t r e 
fjuattrr» mim-olte in ir.c'.-
di-nti mortali e andate cl:-
*trut ir Ora ti n ' imrro 
. , . | u i ' i ii'i minto . :jfi.iro 
pri'pr.el.ir « 

« Italiani cattivi » 
dicono a Darmstadt 
« DARMSTADT — Sella 
riunione anmnle de!ìii dit­
etela per la proiezione de-
ali animati di parnulartf e 
Brflnfurfln eig, e italo %ta-
h'ttto che ooni Tnemhro 
dormii im refluir t i a non 
ventre più in italia duran­
te le vacanze * fino « che 

fimnttfii io dei/li uccellf 
i-iirifiri ( l i e dura tutto l'an­
no e che rutti! In rifu ti 
«ri ly/IVJ la di antifiult nf»fi 
icnon jtrutbtto ». 

Valanga di ingegneri 
in U.R.S.S. 
% MOSCA — » ! 1957. nu 
172 50(1 Mudrntt inciti dal­
ie scuole superiori rus5f. 
70 SfHi si erano laureali ni 
inKi'KiK-ri^ Qtitst j folti 
perc<ntu.»!e sorpassa di 
molto la peri-t-nUia'e tli 
«tudriiti in ingegneria p.*r 
gli Stati l 'nit i 

Un cane 
troppo affettuoso 
• SAINT SI.MPHORIhN 
'Fraiu-i.n — 11 signor Lnii-
> Cliarmt't VTA ricercati) 
dalla pnìizla per un piccolo 
furto ITI.I ri) .ili u n 1 ^etti-

mane riusciva a farla fran 
i'.i. A tradirlo e s ta to il >uo 
c ine , cosi affezionato a lui 
che e riuscito a percorre­
re olire duecento chilome­
tri per r i t rovare il proprio 
padrone... e farlo arresta 
re dai poliziotti che lo 
avevano •-eguiti) Conoscen­
done l 'attaccamento per il 
signor Charme:. 

Non tutte le erazioni 
vengono per nuocere 
• A7.7.0HHK — Uè eruzio­
ni vulcaniche avvenute nel 
«•ottimbre «i--r-o che han­
no ricoperto di ceneri 
I :«ola di Fatai, hanno pro-
vi-cato una piarevn'.e sor­
presa sembra che le cene­
ri abbiano avuto un otti­
mo effetto fertili7zant«- e 
i l'«- il r.n ci>:ti> il: ipie-fwn-
IIO «i a-iii'i'Hj p.iTlico'.ar-
riirntc copioso 

Il postino 
vendicato 
• KLAMATH FALLS (Or*. 
goni — Un postino ausi­
liario che sostituiva u n 
collega animatalo, ha que ­
relato un cane che lo ave­
va morso. Si t ra t tava d*l 
cane del postino titolare, 
che a \eva attaccato ti *o-
sti tuto quando questi si 
recava a casa del pr imo 
per consegnare un» let tera. 

Un marito 
arrendevole 
• MENPHIS (Tenr.«*ee) 
— Un ilarità, chiamato l i 

fnfuiniile per una cauta di 
divorzto. ha accettato con 
n u t c j n a r i o n e la nch i e t t a 
della moglie dicendo: * Da 
f-juiinrio- tono svolato le ho 
irrnpre roncet to tuffo. 
Vuole il divorzio? Ebbene. 
concedo anche quejfo ». II 
t r ibunale ha dafo raonone 
oidi TfTOfjIiV dichiarando fi 
" info colperole tf«"._ cnt-
'lella mentale. 
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REDFORSH1RE. — Questa è una modella inglese Barbara Roacoe; è 
stata presa in affitto dal duca di Bedford per fare pubblicità a scopo 
turistico, alla sua contea. Con lei sono state affittate altre quaranta 
« pin-up > dello stesso calibro. E le foto delle 41 bellezze sono l'elemento 

centrale dell'arredamento di un milk-bar di proprietà del duca 
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